Da foglio politico a notiziario di servizio

La testata è stata registrata c/o il Tribunale di Bologna nel 1982 cambiando nel tempo fisionomia fino al 2000 quando è stato costituito un vero e proprio Ufficio Stampa.

Pur essendo un Comune di piccole dimensioni (diventato “Città” nel 2004), Sasso Marconi ha investito su un ampio progetto finalizzato a consolidare un dialogo trasparente e diretto tra Pubblica Amministrazione e cittadinanza attraverso una particolare attenzione alle modalità di comunicazione (forme, contenuti e linguaggi): la testata “Cose in Comune” così come l’Ufficio Stampa, rappresentano una parte integrante di questo progetto.

Nel corso del 2002 il notiziario comunale è stato caratterizzato da un totale restyling, che ha coinvolto forme e contenuti, determinandone una radicale trasformazione. Rinnovando il format e l’impianto grafico (abbiamo optato per un formato A5, dando spazio alle immagini e ai colori), riteniamo di avere realizzato un prodotto maneggevole, moderno e graficamente accattivante.

Particolare attenzione è stata inoltre prestata alla scelta dei contenuti. Sono stati privilegiati gli argomenti adatti ad un target disomogeneo come la cittadinanza di un piccolo paese di provincia (quindi una grande e diversificata quantità di notizie), comunicati attraverso un linguaggio chiaro ed essenziale, finalizzato a creare una comunicazione immediata e diretta con il cittadino. In calce agli articoli abbiamo sempre segnalato gli strumenti per approfondire i vari argomenti.

Al notiziario sono state inizialmente abbinate due originali collane di speciali monotematici: "Gli Speciali" e "I Quaderni di Storia", strumenti in grado di veicolare in modo lineare ed efficace informazioni relative a tematiche specifiche.

Attraverso la continuità grafica (vengono mantenute la testata e "lo stile colorato" del notiziario), il cittadino riconosce il prodotto e sa che anche negli “Speciali” e nei "Quaderni di Storia" troverà una trattazione degli argomenti chiara, trasparente, sintetica (con l’indicazione precisa degli strumenti necessari ad approfondire i singoli temi), perfettamente in linea con quella del notiziario “Cose in Comune”.

Cose in Comune Speciali

 Oltre alle regolari uscite trimestrali di “Cose in Comune”, sono stati realizzati numerosi “Speciali”:

 -  Consigli in divisa. Una guida ideata per avvicinare il cittadino alla Polizia Municipale.

 -  Dal filo spinato all’Europa Unita – 27 gennaio, Giorno della Memoria.  con le testimonianze dei ragazzi delle Scuole Medie in visita al campo di sterminio di Netzweiler-Struthof e al Parlamento Europeo di Strasburgo.

 -  2 giugno – Festa della Repubblica. Un prezioso documento da leggere e custodire con cura, contenente il testo integrale della Costituzione Italiana, i commenti al testo di due “Padri Costituenti” del calibro di don Giuseppe Dossetti e Nilde Iotti e altre interessanti curiosità (sulle origini della Costituzione, sulla festa del 2 giugno e sui significati dell’emblema della nostra Repubblica).

 -  Ascoltare il futuro per comunicare il presente – Speciale “COM-P.A.” dedicato a strumenti, tecnologie e linguaggi della comunicazione e distribuito al Salone della Comunicazione Pubblica di Bologna.
 -  Diversi Speciali di metà e fine Mandato con l’elenco delle iniziative, dei progetti e delle realizzazioni delle Giunte in carica.

 -  PSC (Piano Strutturale Comunale). Un dossier che illustra finalità e modalità di realizzazione del Nuovo Piano Regolatore.

 -  Speciale Turismo. Un viaggio alla scoperta delle risorse e dei sapori del nostro territorio, ricco di testimonianze storiche e di bellezze naturali.

 -  Servizi alla persona e associazionismo. Tutto sui servizi attivati per anziani, infanzia, famiglie, portatori di handicap, maternità, disagio sociale ecc. compresi i progetti per la realizzazione di nuove strutture .

 -  Relazione stato Ambiente.

 -  M come Modiano. Un dossier realizzato in occasione dell’inaugurazione della sede completamente rinnovata e ampliata del Centro per disabili “Saul Modiano”. 

Molte altre pubblicazioni sono state prodotte e distribuite in tutte le caselle postali del territorio con diverse periodicità e scadenze con particolare riferimento al n. di dicembre di Cose in Comune utilizzato per recapitare nelle case di Sasso Marconi anche il calendario della raccolta differenziata “porta a porta” per i successivi 12 mesi.
Nel frattempo la testata Cose in Comune è divenuta l’interfaccia social di un’apposita pagina Facebook utilizzata per informare i cittadini soprattutto in fasi di emergenza: rimozione bomba, lavori sulla rete elettrica, gas e acqua, servizi neve, chiusura scuole, interruzioni nella viabilità, frane, info di protezione civile ecc.  

Il numero di visitatori è cresciuto e la pagina viene oggi utilizzata anche per comunicare iniziative culturali e di intrattenimento, scadenze istituzionali, informazioni per le famiglie su scuole, servizi socio-sanitari ecc.

Una riflessione sulle risorse disponibili (umane ed economiche), sull’efficacia dello strumento anche in relazione all’aumento dei costi di stampa e distribuzione sul territorio (e il nostro è particolarmente complicato), ha portato nel 2017 alla decisione di interrompere la tiratura del trimestrale nella sua modalità cartacea, mantenendo però la testata Cose in Comune come marchio di qualità su altre pubblicazioni a cura dell’Ufficio Stampa & Comunicazione, per esempio i programmi delle principali feste di paese (Fiera di Pontecchio e Tartufesta), gli inviti per gli eventi culturali (teatro, cinema, incontri, arte e musica) e altri progetti di comunicazione organizzati dall’Amministrazione Comunale o in sinergia con soggetti pubblico-privati.

Cose in Comune mensile
Il risultato è un universo integrato e capillare, con un’immagine coordinata che i cittadini ritrovano su strumenti cartacei, affissioni, file elettronici, email, social media ecc. arricchito nel 2018 di una nuova versione mensile cartacea del notiziario Cose in Comune, tirata in un migliaio di copie distribuite nei luoghi nevralgici della città ma consultabile anche tramite rete Internet. Il nuovo restyling del notiziario è stato affidato alla competenza di Mauro Luccarini, noto grafico bolognese.
La redazione, a cura dell’Ufficio Stampa, è composta dai giornalisti Enzo Chiarullo (direttore editoriale della testata) e Glauco Guidastri (responsabile di produzione), supportati dai referenti politici che si sono succeduti nel tempo (Cristiana Branchini, Luciano Russo, Adriano Dallea). La nuova versione mensile cartacea si deve soprattutto alla tenacia del nuovo assessore alla Comunicazione Alessandro Raschi e al sindaco Stefano Mazzetti.

La pandemia, la sospensione e il ritorno di Cose in Comune
Con l’emergenza sanitaria legata alla diffusione del Coronavirus, si interrompe la pubblicazione di Cose in Comune, dal momento che non è più possibile procedere alla distribuzione del notiziario cartaceo nei luoghi individuati. La pausa si protrae per parecchi mesi, nel corso dei quali l’Amministrazione comunale, chiamata a ripensare alle modalità di relazione con i cittadini a seguito della pandemia, mette in atto un processo volto a consolidare e implementare gli strumenti di comunicazione online: tra il 2020 e il 2022 il vengono così attivati il servizio WhatsApp, due nuove piattaforme social (un profilo Instagram e un canale Telegram) e una newsletter online. 

Con la fine dell’emergenza sanitaria si comincia a lavorare alla riattivazione di Cose in Comune, interrogandosi sull’opportunità di rivedere caratteristiche tecniche e modalità di distribuzione del notiziario. La scelta, condivisa con il sindaco Roberto Parmeggiani (che nel 2023 assume la delega alla Comunicazione a seguito delle dimissioni del Consigliere delegato Federico Feliziani), è quella di dare continuità al format precedente.

L’inizia del 2024: il numero di gennaio/febbraio segna il ritorno del notiziario in forma cartacea dopo tre anni di interruzione. Le novità riguardano soprattutto la periodicità (bimestrale e non più mensile) e il numero di pagine, che passano da 4 a 8 (in via straordinaria saranno 12 nel numero di gennaio/febbraio). 
Inviariate le modalità di distribuzione: Cose in Comune può essere ritirato gratuitamente negli sportelli di front office del Municipio (@TUxTU, Biblioteca e infoSASSO), in bar e supermercati, nei Centri sociali, in stazione e presso gli impianti sportivi comunali (Piscina e Cà de Testi), e continua ad essere consultabile online.

La redazione è come sempre a cura dell’Ufficio Stampa, formato da Glauco Guidastri che ha assunto il ruolo di direttore editoriale e continua ad occuparsi della produzione del notiziario, e da Franco Giacomozzi. Direttore responsabile della testata è dagli anni ‘90 Giovanni Rossi, già presidente dell’Ordine dei Giornalisti dell’Emilia-Romagna. 
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